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Regione Liguria:  
salvaguardia e tutela attiva 

 Elevata biodiversità: 3 regioni bioclimatiche Alpina, 
Mediterranea e Continentale + il Mare 

 125 Siti di Interesse Comunitario (ZSC), 26 dei quali in ambito 
marino e 7 Zone di Protezione Speciale (ZPS) per la tutela 
degli uccelli selvatici. 

 Politiche e strumenti in atto: Formulario standard; Libioss; 
Carta degli habitat, Misure di conservazione; Piani di 
gestione, Vinca 

Contesto 

regionale 



o Foreste, terreni agricoli e praterie rappresentano rispettivamente il 64,9%, il 

12,4% e il 2,1% del totale territorio della Regione Liguria (relazione annuale 

di attuazione PSR 2016). 

 

o Le foreste liguri continuano a crescere: dal 2005 al 2013, l'area forestale 

regionale è passata da circa 22.700 ettari a quasi 400.000 ettari. 

Questo fenomeno è di solito a scapito di collina e pascoli montani e aree 

agricole, anch'essi in contrazione a causa del continuo abbandono di attività 

rurali (Rapporto sullo stato delle foreste in Liguria nel periodo 2011-2013). 

 

Avere così tante foreste in crescita un tesoro 

eccezionale, ma, allo stesso tempo, costituisce una 

potenziale minaccia per la Rete Natura 2000 

Contesto regionale 



Contesto regionale 

BOSCO E ALTRE TERRE BOSCATE  
Fonte Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi di carbonio (INFC) - Anno 2005 

 

Distretto territoriale Bosco Altre terre boscate Superficie forestale 
totale 

Superficie territoriale Indice di boscosità Posizione per estensione 
assoluta della  superficie 

boscata  

Liguria 339.107 36.027 375.134 542.024 69,21 13 

Trentino 375.402 32.129 407.531 620.690 65,66 11 

Sardegna 583.472 629.778 1.213.250 2.408.989 50,36 1 

Alto Adige 336.689 35.485 372.174 739.997 50,29 14 

Toscana 1.015.728 135.811 1.151.539 2.299.018 50,09 2 

Umbria 371.574 18.681 390.255 845.604 46,15 12 

Friuli V.G. 323.832 33.392 357.224 785.648 45,47 15 

Calabria 468.151 144.781 612.931 1.508.055 40,64 5 

Abruzzo 391.492 47.099 438.590 1.079.512 40,63 10 

Piemonte 870.594 69.522 940.116 2.539.983 37,01 3 

Basilicata 263.098 93.329 356.426 999.461 35,66 16 

Lazio 543.884 61.974 605.859 1.720.768 35,21 7 

Molise 132.562 16.079 148.641 443.765 33,50 20 

Campania 384.395 60.879 445.274 1.359.025 32,76 9 

Valle d'Aosta 98.439 7.489 105.928 326.322 32,46 21 

Marche 291.394 16.682 308.076 969.406 31,78 18 

Lombardia 606.045 59.657 665.703 2.386.285 27,90 4 

Emilia Romagna 563.263 45.555 608.818 2.212.309 27,52 6 

Veneto 397.889 48.967 446.856 1.839.122 24,30 8 

Sicilia 256.303 81.868 338.171 2.570.282 13,16 17 

Puglia 145.889 33.151 179.040 1.936.580 9,25 19 

Totale nazionale 8.759.202 1.708.335 10.467.536 30.132.845 34,74 
 

  



Regime di 
proprietà 

L’87% dei boschi è di proprietà privata 

Contesto regionale 



Inventario Fenomeni Franosi d’Italia 

Secondo IFFI (Inventario Fenomeni Franosi d’Italia)  circa il 10% del territorio 

boscato della 

Liguria è soggetto a dissesti 

 
   Anno 2013 

 

 

 
Fra i “fattori avversi” sono più influenti le fitopatologie e gli eventi climatici 

intensi piuttosto che gli incendi 

 

Problemi di squilibrio si evidenziano anche per l’eccessiva presenza di fauna 

selvatica, in particolare gli ungulati (danni causati alle sistemazioni idraulico 

agrarie e alla rinnovazione). 



Incendi 

Numero di incendi medio annuo per i diversi periodi di 

programmazione
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Incendi 

Superficie media annua percorsa dal fuoco per i diversi 

periodi di programmazione

7966

6316

3564

1663

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

8000

9000

10000

S
u

p
e

rf
ic

ie
 [

h
a

] Periodo
1987-1996

Periodo
1997-2001

Periodo
2002-2006

Periodo
2007-2010

P
e

ri
o

d
o

 

1
9

8
7

-

1
9

9
6

P
e

ri
o

d
o

 

2
0

0
2

-

2
0

0
6

P
e

ri
o

d
o

 

1
9

9
7

-

2
0

0
1

P
e

ri
o

d
o

 

2
0

0
7

-

2
0

1
0



Il contesto di riferimento in Liguria: 

presupposti per la definizione di una Strategia  

In Liguria l’attività antropica svolge un ruolo importante per la tutela 

della biodiversità ma ad oggi è fortemente sottodimensionata.   

Es. pascoli e boschi 

La tutela attiva della biodiversità NON è percepita dalla popolazione 

locale come valore positivo ma bensì come un onore e costrizione: 

conflitto territoriale 

Valore positivo riconosciuto ai Servizi Ecosistemici sia da parte della 

Comunità Europea che della comunità scientifica (studi e progetti del 

gruppo di lavoro ligure, Regione-Università, sul tema). 



Strategia per la tutela attiva: 

coinvolgimento della comunità 

locale,  

custode del patrimonio naturale, 

della biodiversità e  

crescita della consapevolezza 

dell’alta qualità ambientale come 

un bene comune sociale ed 

economico 

In Liguria l’attività antropica svolge un 

ruolo importante per la tutela della 

biodiversità ma ad oggi è fortemente 

sottodimensionata.   

Es. pascoli e boschi 

La tutela attiva della biodiversità NON è 

percepita dalla popolazione locale come 

valore positivo ma bensì come un onore e 

costrizione: conflitto territoriale 

Valore positivo riconosciuto ai Servizi 

Ecosistemici sia da parte della Comunità 

Europea che della comunità scientifica 

(studi e progetti del gruppo di lavoro 

ligure, Regione-Università, sul tema. 

Il contesto di riferimento in Liguria: 

presupposti per la definizione della Strategia  



Politiche Rete Natura 2000 

• Istituzione a fine anni ‘90 

• politiche di tutela 

• Monitoraggi  

• Formulario standard 

• Misure di conservazione 

• Piani di gestione 

• Politiche e alle iniziative per lo sviluppo sociale ed economico dei territori   
 

Politiche dei parchi:  

• Istituzione a metà degli anni ‘90 

• politiche di tutela e monitoraggi  

• sviluppo di politiche di qualificazione ambientale delle attività degli  enti 

pubblici e dei soggetti economici,  

• politiche e alle iniziative per lo sviluppo sociale ed economico dei territori   
 



 Animazione territoriale 

 Confronto con gli stakeholder 

 Informazione e formazione dei gestori  

 Sensibilizzazione della popolazione locale sul valore 

della biodiversità 

 Promozione di valori identitari in modo da ridurre il 

conflitto sul tema 

 Promozione delle attività di tutela attiva anche con ritorno 

socio economico 

Le azioni di governance sono finalizzate a: 

Strumenti per una gestione sostenibile verso una 

tutela attiva di coinvolgimento delle green 

communities 



Il ruolo della comunicazione 

Regione Liguria attua specifiche politiche per:  

• la tutela della biodiversità, 

• la valorizzazione dei Parchi, 

• lo sviluppo sostenibile dei territori. 

 

Occorre comunicare 

correttamente la biodiversità, a 

supporto delle 
politiche regionali 
e in maniera coordinata e funzionale ai 
rispettivi obiettivi. 



La programmazione europea 

di settore per la biodiversità è 

rappresentata solo dal LIFE 
per la tutela di habitat e 

specie. 

 

Criticità: 

• molto competitivo,  

• cofinanziamento importante 

Progetti LIFE realizzati in 

Liguria: 
EC-SQUARE (sullo scoiattolo 

rosso), Emys, Mirco (sul lupo)  

 
 

E nuove proposte 2018: 

Wolfalps, Life Urca proemys 

Italy, Lifeclaws (sul Gambero di 

fiume) 



La programmazione europea di 
cooperazione transfrontaliera 
consente di affrontare temi 
integrati di sviluppo locale e 
sfide comuni. 

In tutti i programmi è presente 
un asse sulla tutela e 
valorizzazione del territorio 

La programmazione in  

Liguria: 

Alcotra, Marittimo, Med, 

Spazio alpino, Central 

europe, Interreg 



Al PSR è stato demandato 
di finanziare la Rete Natura 
2000 e la biodiversità. 

 

Criticità 

Il programma nasce dalle 
esigenze dei settori 
economici; 

Conflitti da superare 

La programmazione in  

Liguria: 
Misure agroambientali  
Mis. 7.1 piani di gestione € 3.400k 

Mis. 7.6 ripristino ecosistemi € 500k 

 



Il FESR è orientato allo sviluppo 
regionale 

 

Criticità  

per la separazione dei fondi può 
essere complementare ma 
delega al Psr e non prevedere 
misure per la biodiversità. 

La programmazione in  

Liguria: 

Non ci sono misure 

dedicate disponibili 



Liguria: risorse a disposizione per 
biodiversità dal 2017 

• Progetto Strategico Transfrontaliero Marittimo “GIREPAM” 

• Progetto Strategico Transfrontaliero Marittimo “CAMBIO-VIA”  

• Programma Strategico Transfrontaliero Alcotra “BIODIVALP” 

e “ALPIMED”  

• Programma di sviluppo  rurale “PSR” 

 

 

 

Ca 5.000.000€ per il periodo 2014-2020 
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